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COMUNICATO SINDACALE 

 
Lunedì 23 maggio presso la sede di Assolombarda, si è svolto un incontro con il Coordinamento 
nazionale Fim Fiom Uilm, in merito al piano di riorganizzazione annunciato dal Gruppo Alstom 
nelle settimane precedenti. 
 
Alstom durante l'incontro ha iniziato ad illustrare, settore per settore, le diverse criticità in rapporto 
ai fattori di mercato, in particolare per il transport  i problemi legati ai fattori di qualità e di costo dei 
prodotti, oltre che con le ferrovie italiane, che hanno caratterizzato le relazioni di questi ultimi anni. 
Problemi che secondo Alstom sono in via di risoluzione e che consentiranno, già dalle prossime 
gare di poter partecipare alle medesime condizione dei soggetti concorrenti. 
 
Inoltre, sempre secondo Alstom, la mancanza di un mercato domestico, che sta caratterizzando il 
nostro Paese diversamente da altri, rende assai problematica la permanenza di alcune attività in 
Italia. 
 
A questa situazione si aggiunge anche il fatto che in questi ultimi anni, sul mercato si sono 
presentati nuovi competitor capaci di presentare prodotti e offerte a minor costo e con tempi di 
realizzazione di rapidi. 
 
Anche per quanto riguarda il settore power, Alstom ha evidenziato una situazione assai critica per 
quanto riguarda il nostro Paese, in particolare per il modesto livello di nuovi investimenti nel settore 
energetico, che risulteranno ulteriormente penalizzati dalle recenti scelte da parte del Governo.  
 
A fronte di questa situazione di contesto, Alstom ha iniziato una presentazione delle sue linee di 
intervento di riorganizzazione, stabilimento per stabilimento, confermando sia negli obbiettivi che 
negli esuberi, quanto annunciato nelle settimane precedenti. 
 
Presentazione, che dovrà essere ulteriormente ripresa ed approfondita ed integrata da 
informazioni sul settore Grid, nonché discussa da parte delle organizzazioni sindacali, che hanno 
richiesto da subito la necessità di un piano industriale per i prossimi anni, che riassuma le mission 
degli stabilimenti, gli investimenti programmati, nonché i livelli occupazionali di ogni realtà 
produttiva. 
 
Per il proseguo del confronto, è stato fissato un successivo incontro per il giorno 16 giugno, 
sempre presso la sede di Assolombarda. 
 
Sulla base degli elementi che emergeranno dal confronto con il gruppo Alstom, Fim Fiom Uilm 
valuteranno le necessarie iniziative sindacali a sostegno della trattativa sulla riorganizzazione 
nazionale del gruppo. 
 
Infine, Fim Fiom Uil, come già deciso nelle scorse settimane insieme a tutti i sindacati europei 
Alstom e con la stessa FEM, sono impegnate affinché ci sia la massima riuscita sia in termini di 
adesione allo sciopero di lunedì 30 maggio, sia in termini di visibilità delle iniziative in ogni 
stabilimento italiano. 
 
Milano, 23 maggio 2011                                                                   FIM FIOM UILM  

   


